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Firmato dal Presidente del Consiglio Giuseppe Conte il decreto contenente le nuove restrizioni
ritenute necessarie per fronteggiare la nuova impennata di contagi da Covid degli ultimi giorni: dal
coprifuoco, alla suddivisione del territorio in tre diverse zone, all'adozione dei lockdown
localizzati...

DPCM 3 Novembre 2020: nuove restrizioni per contenere il
nuovo picco di contagi
Firmato dal Presidente del Consiglio Giuseppe Conte il

nuovo decreto contenente le nuove restrizioni ritenute

necessarie per fronteggiare la nuova impennata di

contagi da Covid degli ultimi giorni.

Le disposizioni contenute nel decreto resteranno in

vigore dalla data del 5 novembre e fino alla data del 3

dicembre 2020. Saranno valide per l'intero territorio

italiano salvo le maggiori restrizioni per le aree a

maggior rischio di contagio, cui competerà uno specifico

regime.

Il Decreto riporta testualmente:

Art. 1: Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio

nazionale
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1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio

nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di

indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a

eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita

in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque

con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività economiche,

produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, e

con esclusione dei predetti obblighi:

 

a. per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva;

b. per i bambini di età inferiore ai sei anni;

c. per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché per

coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità.

È fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all'interno delle

abitazioni private in presenza di persone non conviventi.

2. È fatto obbligo di mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, fatte

salve le eccezioni già previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2

dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile.

 

3. Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo sono consentiti esclusivamente gli

spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità ovvero per

motivi di salute. È in ogni caso fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, di

non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per esigenze lavorative, di

studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi

non sospesi.

 

4. Delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare situazioni di assembramento, può

essere disposta per tutta la giornata o in determinate fasce orarie la chiusura al pubblico, fatta

salva la possibilità di accesso e deflusso, agli esercizi commerciali legittimamente aperti e alle

abitazioni private.

 

5. È fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti gli esercizi commerciali di

esporre all’ingresso del locale un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse
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contemporaneamente nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti.

 

6. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono comunque derogabili esclusivamente con Protocolli

validati dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630,

del Capo del Dipartimento della protezione civile.

 

7. Ai fini di cui al comma 1, possono essere utilizzate anche mascherine di comunità, ovvero

mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a

fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e

aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso.

 

8. L'utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie si aggiunge alle altre misure di

protezione finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante

e accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie.

 

9. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio

nazionale si applicano le seguenti misure:

 

a. i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°(gradi)) devono

rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante;

 

b. l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto

del divieto di assembramento di cui all’articolo 1, comma 8, primo periodo, del decreto-legge 16

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché

della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; è consentito l'accesso dei minori,

anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad

aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o ricreativa

all'aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui

all'allegato 8;

 

c. sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento; è consentito l'accesso di bambini e

ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non

formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e con obbligo

di adottare appositi protocolli di sicurezza predisposti in conformità alle linee guida del

Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8;
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d. è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate

e parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza

interpersonale di almeno due metri per l'attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra

attività salvo che non sia necessaria la presenza di un accompagnatore per i minori o le

persone non completamente autosufficienti;

 

e. sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni ? riconosciuti di interesse nazionale con

provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e del Comitato italiano

paralimpico (CIP) ? riguardanti gli sport individuali e di squadra organizzati dalle rispettive

federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero

da organismi sportivi internazionali, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero

all’aperto senza la presenza di pubblico. Le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e

non professionisti, degli sport individuali e di squadra, partecipanti alle competizioni di cui alla

presente lettera, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle

rispettive Federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate e Enti di promozione

sportiva;

 

f. sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, fatta

eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e per le

attività riabilitative o terapeutiche, nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi; ferma

restando la sospensione delle attività di piscine e palestre, l'attività sportiva di base e l'attività

motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono

consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in

conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico

sportiva italiana (FMSI), con la prescrizione che è interdetto l’uso di spogliatoi interni a detti

circoli; sono consentite le attività dei centri di riabilitazione, nonché quelle dei centri di

addestramento e delle strutture dedicate esclusivamente al mantenimento dell’efficienza

operativa in uso al Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico, che si svolgono nel

rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti;

 

g. fatto salvo quanto previsto alla lettera e) in ordine agli eventi e alle competizioni sportive di

interesse nazionale, lo svolgimento degli sport di contatto, come individuati con provvedimento

del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, è sospeso; sono altresì sospese l’attività sportiva

dilettantistica di base, le scuole e l’attività formativa di avviamento relative agli sport di contatto
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nonché tutte le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, anche se

aventi carattere ludico-amatoriale;

 

h. al fine di consentire il regolare svolgimento delle competizioni sportive di cui alla lettera e), che

prevedono la partecipazione di atleti, tecnici, giudici e commissari di gara, e accompagnatori

provenienti da Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la quarantena,

questi ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere effettuato un test molecolare o

antigenico per verificare lo stato di salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di

cui all'articolo 5, comma 1, e verificato dal vettore ai sensi dell'articolo 7. Tale test non deve

essere antecedente a 72 ore dall'arrivo in Italia e i soggetti interessati, per essere autorizzati

all'ingresso in Italia, devono essere in possesso dell'esito che ne certifichi la negatività e riporti i

dati anagrafici della persona sottoposta al test per gli eventuali controlli. In caso di esito

negativo del tampone i soggetti interessati sono autorizzati a prendere parte alla competizione

sportiva internazionale sul territorio italiano, in conformità con lo specifico protocollo adottato

dall'ente sportivo organizzatore dell'evento;

...

[CONTINUA]

 

Per proseguire nella lettura del DPCM, apri il pdf qui sotto >>
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